
MARIA 
Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana 
di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato 

alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 
Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli 

disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: 
«Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta 

la mia ora». Sua madre disse ai servitori: 
«Qualsiasi cosa vi dica, fatela».

Vi erano là sei anfore di pietra per la 
purificazione rituale dei Giudei, contenenti 

ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù 
disse loro: «Riempite d'acqua le anfore»; e le 

riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: 
«Ora prendetene e portatene a colui che dirige 

il banchetto». Ed essi gliene portarono. 
Come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, 

colui che dirigeva il banchetto - il quale non 
sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i 

servitori che avevano preso l'acqua - chiamò 
lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavola il 
vino buono all'inizio e, quando si è già bevuto 

molto, quello meno buono. Tu invece hai 
tenuto da parte il vino buono finora». 

Questo, a Cana di Galilea, fu l'inizio dei segni 
compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e 

i suoi discepoli credettero in lui.
Dopo questo fatto scese a Cafàrnao, insieme a 

sua madre, ai suoi fratelli e ai suoi discepoli.  
(Gv 2,1-12)

DON BOSCO RACCONTA
Invocare Maria
Il bisogno oggi universalmente sentito di invocare Maria non è particolare, ma generale; non ci sono
semplicemente tiepidi da infervorare, peccatori da convertire, innocenti da conservare. Queste cose
sono sempre utili in ogni luogo, presso qualsiasi persona. Ma è la stessa Chiesa che è assalita. È
assalita nelle sue funzioni, nelle sue istituzioni, nel suo Capo, nella dottrina, nella disciplina.
Ed è appunto per guadagnarsi una speciale protezione del Cielo che si ricorre a Maria, come Madre
di tutti, in tutto il mondo! 
La Santa Vergine ci aiuti tutti a vivere attaccati alla fede e ci ottenga la grazia di perseverare nel
servire Dio in terra per poterla poi un giorno raggiungere nel Regno della gloria in cielo. 

(Tratto da Le meraviglie della Madre di Dio)

Maria è una presenza costante e pervasiva nella vita di don Bosco. E’ lecito ammettere che senza
Maria non si capisce don Bosco. “Ha fatto tutto lei!”, mormorò poco prima di morire commosso fino
alle lacrime, riguardando le proporzioni della sua opera.
Don Bosco onora in Maria l’origine della sua stessa vocazione, invoca la sua protezione dalle insidie
del  male  per  i  suoi  ragazzi  e  la  Chiesa  tutta  contempla  in  lei  l’esempio  perfetto  di  purezza  e
obbedienza alla volontà di Dio.

? DOMANDE
 Ho mai prestato attenzione al fatto che la vita spirituale ha a che fare con Maria e con i santi che

mi accompagnano nel cammino verso Dio o penso che sia solo affar mio?
 Don Bosco insegnava a salutare Maria tre volte al giorno e ad addormentarsi recitando tre Ave

Maria. E’ presente Maria nella mia preghiera? Cambia qualcosa nella mia vita se penso che c’è
Maria accanto a me?



 Don  Bosco  insegnava  una  spiritualità  mariana  fatta  di  affetto  sincero,  preghiere  semplici,
immensa fiducia in Maria. Sto trasmettendo ai ragazzi, con le parole e con l’esempio, l’amore
alla Madre del Cielo?

PREGHIERA
O Maria, Vergine potente,
tu Madre della Chiesa; 
tu ausiliatrice dei cristiani; 
tu madre forte che sai abbracciare e proteggere
rimani sempre con noi,
non ci lasciare mai
e orienta la nostra vocazione
così come hai fatto con don Bosco.
Anche noi, al termine della nostra vita,
desideriamo guardare indietro e scorgere
fra le mille trame della nostra esistenza
il tuo potente aiuto.
Amen.


